
E LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

_, L'attacco alle 1,05 ora italiana. Per diverso tempo si è temuto 
5 che si trattasse di testate chimiche, poi rallarme è rientrato 

Tel Aviv sta decidendo se entrare nel conflitto con una rappresaglia 
Bush assicura che saranno gli alleati a rispondere all'aggressione 

dì Saddam contro Israele 
Dieci «Scud» raggiungono la capitale e Haiia, sette feriti 
Il temuto attacco ad Israele da parte dell'Irak, è av
venuto. Alle 2,05 (1,05 in Italia) dieci missili «Scud» 
hanno raggiunto le città di Haifa, Tel Aviv e zone ru
rali vicino a Gerusalemme. I feriti sarebbero sette, 
ma non si è trattato di un attacco chimico. Il piano 
di emergenza è scattato regolarmente: tutti nei rifu
gi, con le maschere antigas. Baker esprime sdegno, 
perora Israele sembra rinunciare alla rappresaglia. 

OAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

I 
• • GERUSALEMME. Il conllltlo 

' si allarga. Mentre su Baghdad 
-', continuano a piovere migliaia 

di bombe, gli iracheni lancia
no un tragico avvertimento a 

• Israele. Dicci missili -Scud-, 
;, lanciati probabilmente dal 
:, confine tra Irak e Giordania. 
'-. hanno eluso le batterie missili

stiche americane e israeliane e 
. sono cadute su Tel Aviv, Haifa 
, e zone rurali vicino a Gerusa

lemme. Non si tratta di tesiate 
..chimiche ma convenzionali, 

> che avrebbero provocato sette 
feriti e danni ingenti alle abita-

• ' «toni 
• Per mote ore. nel cuore del-

la notte, si e avuta una dram
matica altalena di notizie sulla 

. [.portata dell'attacco iracheno e 
stilla possibile . rappresaglia 
israeliana che potrebbe tra-

• sformare la guerra in corso in 
^ un. conflitto incontrollabile. Il 
': governo di Tel Aviv - ha detto 
- l'ambasciatore israeliano alle 

Nazioni Unite - si riserva il di-
; ' lino di decidere se rispondere 
' all'attacco di Saddam Hussein. 
••' Shamlf ha riunito i suol più 
- "stretti collaboratori e ha avuto 
" frenetici contatti con la'Casa 
'/Bianca che lenta di scongiura
gl ie la possibilità di una rappre-
t MW israeliana. tfeÀliuAta, in 
,. ogni caso ad aggravare il. gli 
', tragico scenario mediorienta-
... te. Un funzionario del Pentago-
', no ha alfermatoche Israele ha 

diritto a difendersi. Ma si è trat
tato di una voce isolata. Lo 

• slesso Bush, un'ora dopo, si è 
• detto «sdegnato» e ha confer

mato nella notte che saranno 
. gli Stati Uniti a rispondere «in-
•'•' lentamente» all'attacco ira-
" cheno contro Israele. La rap-
" pretaglia - secondo alcune 
'/fonti - sarebbe già partita. An-
[. che II premier britannico Major 
!, ti é detto sconvolto dall'attac

co iracheno. 
> Sul numero delle persone 

. colpite si sono accavallate ton-
., 6 israeliane e fonti americane. 
' Una televisione statunitense 
• ha parlato di sette morti, fonti 
• israeliane parlano solo di per-
'': tone «colpite*. Dopo due ore 

di notizie contraddittorie è sta

to anche confermato che I mis
sili «Scud» piovuti sulle città 
israeliane non erano testate 
chimiche. In tutto Israele si so
no vissuti momenti di panico. 
Le strade si sono fatte deserte, 
la radio ha invitato i cittadini a 

' restare nelle case e a indossare 
le maschere antigas. Negli al- , 
terghi i giornalisti sono stati 
fatti scendere nei rifugi. Verso 
le 3 ora italiana, quando gli 
esperti israeliani erano certi 
che le testate non erano chimi-

• che e non potevano provocare 
; danni alle persorie, l'allarme è 
' rientrato, ma sulla costa le au-

tonta hanno nuovamente Im- ' 
posto di restare nelle case e 
nelle stanze ermeticamente 

, chiuse, torse nel Umore di nuo-
< vi attacchi. Un'offensiva dell'I

rak era ritenuta improbabile 
- ' ma non era affatto esclusa. Po

che ore prima. In serata, dtver-
' si esperti sia israeliani che 
' americani avevano espresso il 

timore, rivelatosi fondato, che 
', non tutte le postazioni missili

stiche di Saddam fossero state 
neutralizzare e che il dittatore 

' iracheno disponeva ancora di 
, missili moWi..,..,,,-, .-•>. , , . 
..-.• L'attacco iracheno 4 stato' 
"scagliato.alle 1,05 ora italiana 
- ed*surtopwcedWodafsuono : 
'lugubre dellè'slrené.Norfsi sa ' 
' se altri missili «Scud» siano stati 
' Intercettati. Immediatamente . 

Radio Israele ha dato istruzioni 
\ alla popolazione di restare al 
. chiuso e di Indossare le ma
schere antigas, Poco dopo si 

. sono sentite le esplosioni pro
vocate da due missili nella zo-

'. na di Tel Aviv e altri due più a . 
- nord. In un quartiere del porto 
' di Haifa prevalentemente pò-
'• polato da anziani e operai. Al

tri missili sarebbero caduti in 
'; zone rurali senza però provo

care danni e feriti. 
, Si è dunque avverata la peg-
, gioie previsione delle ultime 

ore e cioè che gli iracheni, du-
• ramente attaccati la notte scor
sa dagli aerei della forza multi-, 
nazionale dislocata nel Golfo, 
avrebbero reagito coinvolger 

r do nel conflitto Israele. Più vol
te infatti Saddam Hussein ave

va minacciato di colpire lo sta
to ebraico come ritorsione 
contro un eventuale .attacco 
nemico. •••. 

Nonostante l'attacco fosse 
annunciato, scene di panico si 
sono avute subito dopo a Ge
rusalemme e Tel Aviv: i piani 
di emergenza sono scattati 
puntualmente. La popolazio
ne si e riversata nei rifugi sot
terranei disponibili, mentre ra
dio e televisione continuavano 
ad impartire le istruzioni per 
difendersi dall'attacco. 

•I cittadini possono togliersi 
le maschere. Devono però ri
manere nelle stanze sigillate. 
Nel caso ci fosse un altro allar
me tutti dovrebbero rimettersi 
la maschera - ha detto uno dei 

responsabili della difesa israe
liana. Wolf Blitzer - Israele si 

- vendicherà». •< 
Nel momento dell'attacco, 

' le città erano percorse sola-
" mente dal- lieve mormorio del

le radio e delle televisioni ac-
' cese in tutte le case, dove la 

gente - costretta al chiuso dal
lo stato d'emergenza - è rima
sta tutto il giorno davanti ai te
leschermi con le maschere an
tigas a portata di mano. Ma in 
periferia, spingendosi In dire-

. zione dei territori occupati, il 
silenzio assumeva, se cosi si 
può dire, una tonalità diversa, 

. si faceva ancora più denso e 
' più cupo. Già qui infatti, negli 

stessi sobborghi palestinesi di 
' Gerusalemme-est, era in atto il 

coprifuoco proclamato la not
te scorsa nella totalità dei terri
tori occupati. A Silwan, poco al 

' di sotto della Città Vecchia, ad 
Abu Tur, dietro il Monte degli 
Ulivi, come a Shuafat o a Mu-
kaber, il clima era quello di 
una pesante occupazione rnili-

; tare, le strade deserte percorse 
soltanto dalle pattuglie della 
polizia e dell'esercito. E dietro 

. le porte e le finestre sbarrate 
covavano amarezza e frustra
zione per il sangue arabo spar
so ed anche per la inattesa in
capacità di reazione militare 
dell'Irak, ma al tempo stesso 

- rabbia e protesta per una guer
ra che - aveva affermalo Feisal 
Hussein) - «porterà a un perio-

: do di instabilità che imporrà a 
' tutti un allo prezzo». 

«Andate ragazzi, 
via; via... presto 
Nel rifugio» 

VANNI MASALA 

Una giornata tra speranze e paura 
prima dell'attacco lanciato dafl'Irak 
È stato un alternarsi di speranze e di paura in Israe
le, prima dell'attacco missilistico irakeno. IL «buon 
esito» dei bombardamenti americani della notte 
precedente avevano determinato un certo ottimi
smo. Ma l'emergenza è rimasta. Gente in casa, stra

ccie deserte, maschere anti-gas sempre, pronte all'u-
., so. Nei territori occupati sporadici incidenti in un 

clima di amarezza, di frustrazione e di rabbia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••GERUSALEMME. Una cap
pa innaturale di silenzio ha 
gravato fino a notte sulla citta, 
tulle sue strade deserte percor
se da pochissime automobili e 

, da sparuti passanti, sulle lun
ghe file di negozi chiusi. Un si
lenzio rotto nel sottofondo sol-

• tanto dal lieve mormorio delle 
• radio e dei televisori accesi in 

tutte le case, dove la gente -
costretta al chiuso dallo stato 
d) emergenza - e rimasta per 
lutto il giorno davanti ai tele
schermi con le maschere anti
gas a portata di mano. Di tanto 

.- in tanto U rombo di un aereo, a 
'ricordare che l'aviazione, in 

alato di massima allerta, conti
nua a pattugliare il cielo del 

. raese ventiquattro ore su venti
quattro. E in periferia, splngen-

- dosi in direzione del territori 

occupati, il silenzio ha assunto 
- una tonalità diversa, più densa 

e più cupa. - -'!' 
• '• Cosi israeliani e palestinesi, 
con sentimenti e atteggiamenti 

• contrastanti, hanno vissuto ieri 
' la prima giornata della guerra 
' nel Golfo, prima del coinvolgi

mento diretto nel conflitto in 
: seguito all'attacco notturno su 

Gerusalemme e Tel Aviv. Una 
giornata drammatica, in cui 

, paure e speranze si sono alter
nate di continuo, riportando 
alla memoria altri periodi, altri 
difficili giorni della storia, re
cente e no, dello stato di Israe
le. • -
> Un certo ottimismo, in veri

tà, si era cominciato a diffon
dere dopo il «buon esito» dei 
bombardamenti americani 
contro le postazioni, missilisti

che Irachene. Quello della so
stanziale eliminazione della 
minaccia missilistica irachena 
e stato infatti fin da ieri mattina ; 
l'elemento su cui si è maggior
mente appuntata l'attenzione 
di tutti in Israele. Il primo mini
stro Shamir ha inviato un calo
roso messaggio di apprezza
mento al presidente Bush e al 
militari americani. I responsa
bili del governo e della Difesa 
tuttavia non avevano mancato 
di invitare alla cautela. Incon
trando i giornalisti nel grande 
centro-stampa appositamente 
allestito all'Hotel Hilton (co
me pure all'Hilton di Tel Aviv), 
il vice-ministro degli Esteri Ne-
taniyau aveva insitito sulla ne
cessità di mantenere lo stato di 
allerta. I bombardieri america
ni infatti hanno colpito le ram
pe missilistiche fisse, ma nulla 
si sa con certezza di quelle 
mobili. «E troppo presto - e 
stata la previsione del portavo
ce della Difesa - per dire, allo 
stadio attuale, se II pericolo 
per lo stato di Israele è passa
to». I drammatici avvenimenti 
della notte gli hanno dato ra
gione. 

Un altro elemento di grande 
Incertezza era (e rimane) la 
reale situazione nel territori oc

cupati. Il coprifuoco e I posti di ' 
blocco die circondano Geru- '••• 
salemme impediscono di re
carsi in Cisgiordania e meno 
che mai a Gaza. Risulta tuttavia 
che si siano verificati sporadici, 
Incidenti: si parta di scontri, 
peraltro limitati, a Nablus men
tre alla periferia meridionale di 
Gerusalemme un fotografo, 
nella tarda mattinata e prima 
di essere respinto da un posto 
di blocco, ha visto la strada co
sparsa di sassi e ha sentito de
gli spari. Il sentimento corrente 
è stato espresso da Feisal Hus
sein!, il quale ha detto che gli 
americani «combattono non 
per la libertà del Kuwait ma 
per il petrolio» e che per i pale
stinesi il primo obiettivo resta 
•la difesa della nostra esisten
za» anche contro il rischio - da 
essi molto temuto - che si ap
profitti della guerra per dare il 
via a una ondata di espulsioni 
dai territori. ... • • 

Il fatto che gli Usa abbiano 
provveduto a liquidare (ma 
solo parzialmente, come si\e 
visto) la minaccia missilistica 
contro Israele è, si, motivo di 
soddisfazione, ma anche di 
diffidenza per il prezzo politico 
che potrà, domani, comporta
re. «Quando la polvere si sarà 

depositata - osserva Mark Hel
ler, del Centro studi strategici 
di Giaffa - cresceranno le pres
sioni americane perche Israele 
partecipi a una sistemazione 
globale di pace con gli Stati 
arabi». Dietro l'angolo c'è in
somma malgrado tutto - so
prattutto malgrado la posizio
ne pro-irakena dei palestinesi, 

' o almeno di tanti palestinesi -
lo spauracchio della conferen
za intemazionale di pace. La 

: destra israeliana teme che la li
quidazione della minaccia mi
litare porti come contropartita 
una nuova minaccia, questa 
volta politica; e una minaccia 
che, come la storia recente di
mostra, non sarà possibile ri
muovere con una nuova guer
ra. Per questo non è azzardato 
dire che più di un «falco» ieri 
abbia atteso con impazienza 
l'offensiva irachena. Un attac
co da tempo annunciato, ep
pure giunto ugualmente im
provviso, almeno per chi aveva 
creduto che la guerra fosse già 
finita con l'apocalisse di Bagh
dad. La giornata è cosi trascor
sa in un'alternanza di speran-

, ze e di paure. Fino all'I e OS. 
. quando il lancio dei missili su 
Gerusalemme e Tel Aviv ha 
cancellato deflnitivamente 
ogni illusione. . OG.L 

• ROMA; «Non SO cosa sue- • 
ceda...sento delle cose che vo
lano sulla mia testa-.a de-
strà'.-tfelitlrnori.'.ct hanno detto 
che dobbiamo scendere nel ri
fugio». Charles Jaco-da Dhah-
ran, baffoni biondi o sguardo 
preoccupato, è uri' cronista 
della televisione americana 
«Cnn». anche questa notte te
stimone in diretta di fan conflit
to sempre più prevedibile 
quanto temuto. «Andate ragaz-
zLvia, via, nel rifugio», quasi 
urla l'anchorman americano 
che coordina dagli, studi cen
trali della «Cnn». 

- E un momento drammatico, 
uno dei tanti che hanno riem
pito lo schermo di reti televisi
ve in tutto il mondo, in questo 
secondo atto di una guerra «in 
diretta». Da Tel Aviv, da Geru
salemme, dall'Arabia Saudita 
e dalla Giordania I telespetta
tori hanno assistito ancora una 
volta a scene di panico, di con
citazione. 

Le sirene d'allarme hanno 
suonato a Gerusalemme 
all'I,05 (ora italiana), e nove 
minuti dopo già le agenzie dif
fondevano in tutto il pianeta la 
notizia: era cominciato il mo
mento tanto temuto, l'attacco 
iracheno in territorio israelia
no. La prima paura è derivata 
dalla spaventosa minaccia pa
ventata da più parti n^gli ultimi 
tempi: l'attacco con ogive non 
convenzionali, chimiche. Con
trariamente a quanto accaduto 
durante il bombardamento di 
Baghdad, stavolta il mondo in
tero e diretto testimone visivo 
delle immediate conseguenze 
dell'attacco. Sugli schermi e 
un susseguirsi di giornalisti irri
conoscibili perche immersi nei 
«kit» anti-gas, di telefonate con
citate ai vari Tg italiani, di voci 
che si sovrappongono. 

La tv Usa «Nbc» parla di per
sone vittime di intossicazioni 
chimiche ricoverate negli 
ospedali di Tel Aviv, dicendo 
di prendere le informazioni 
dalla polizia del luogo, La pa
rola «gas» rimbalza di persona 
in persona. Neanche il freddo 
giornalista televisivo è immune 
dalla psicosi. Dalla «Cnn», rete 
che viene ripresa praticamente 
da tutte le emittenti italiane, 
più o meno continuativamen
te, ci giungono immagini di 
una troupe di reporter chiusi 
nelle tute protettive e difesi da 
maschere anti-gas. «Vorrei in
tervistare qualcuno - dice l'in
viato americano Richard Rotti 
da Tel Aviv ottenendo un effet
to quasi grottesco - ma con le 
maschere addosso non riesco 
a riconoscere nessuno..!». Una 
«pattuglia» mista di giornalisti 
televisivi, sempre americani, 
prende il coraggio a due mani 
ed esce in macchina per le vie 
di Gerusalemme. «Siamo pro

tetti da tute di fabbricazione 
britannica - diceun'eocitata 
reporter - solo per questo ci 
arrischiamo ad uscire aH'aMa 
aperta». Per le strade non si ve
de niente e nessuno. La popo
lazione è stata esortata a rima
nere nelle proprie abitazioni, 
nelle camere isolate con nastri 
adesivi. La situazione di copri
fuoco è rotta anche da alcuni 
giornalisti italiani, ma nessun 
segno è visibile nella città de
serta. 

La guerra in diretta televisiva 
continua. Alle 2,15, ora italia
na, spunta la voce di un rap
presentante delle forze annate 
israeliane che avvisa: «Tutti i 
cittadini possono togliersi le 
maschere anti-gas, ma devono 
tenerle a portata di mano qua
lora vi fosse un altro allarme». 
Wolf Blitzer del Pentagono dà 
la conferma del bombarda
mento e la sua dichiarazione 
fa il giro del mondo quasi in 
tempo reale, grazie ai collega
menti incrociati che ormai tra
sformano la tv in un unico 
grande «villaggio». 

Vanno avanti le testimo
nianze dirette, tutte di giornali
sti impegnati nelle diverse zo
ne del Medio Oriente. «Prende-

• te la siringa di atropina, mette
tela in posizione e usatela co
si», dice un robusto giovanotto 
alla «Cnn», mostrando in diret
ta come prendere le contromi
sure in caso dì intossicazione 
da gas nervino. I testimoni si 
trasformano in giornalisti, gli 
operatori in esperti medici e vi
ceversa: nel caos del momento 
saltano tutti i ruoli: «Se sentite 
nausea o vomitate rivolgetevi 
immediatamente a...» avvisa 
non si capisce più bene chi 

Da una località dell'Arabia 
Saudita vengono fatte sentire 
esplosioni in diretta: è la con
traerea che si difende, poi lo si 
appurerà, da un attacco ira
cheno a base di missili. A poco 
a poco si prendono le misure 
della reale situazione. Vengo
no smentite le notizie relative 
ad un attacco chimico. In tutte 
le tv «appare» la voce del co
lonnello Gissin. che dall'Hotel 
Hilton di Tel Aviv avvisa: «Tutta 
la popolazione di Israele deve 
rimanere calma». 

Non vi sono testimonianze 
di civili. Le ricostruzioni del 
conflitto spaziano dalle dichia
razioni ufficiali alle ristrettissi
me visioni dei giornalisti, in pa
recchi casi rinchiusi in bunker 
di sicurezza o stanze d'albergo 
completamente isolate con 
nastro adesivo. Ma la morte in 
diretta va avanti «24 ore su 24», 
come propagandano le mag
giori reti televisive. Solo dopo 
le cinque del mattino la gente 
in Israele ha cominciato ad 
uscire dalle case, a guardarsi 
intomo con timore. 

l'Unità 
Venerdì 
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